
■L’appuntamento è per do-
menica 8 dicembre. Per un
Natale da celebrare in un bor-
go antico e ancora più bello,
con i suoi negozi, i ristoranti,
le stradine e il profilo del vec-
chiocampanilediSan Giacin-
to visitabili nella veste più ac-
cogliente possibile.
Lungo tutta via Indipenden-
za a Sant’Eufemia, botteghe
aperte, bancarelle, hobbisti,
associazioni, animazione e
musica dalle 12 alle 20.
Èlaritrovata voglia dirilancia-
reun quartiere che hamante-
nuto intatto il suo carattere e
le peculiarità commerciali
che ne hanno decretato sem-
pre il fascino, a dar vita
all’evento che vede in stretta
collaborazione il Comune e
la neo costituita associazione
«Le botteghe di Sant’Eufe-
mia», quaranta commercian-
ti (52 in totale le attività, com-
presi i locali e le trattorie) uni-
ti in sodalizio.
Le luminarie sono già state
approntate; gli operatori so-
no in assetto e i residenti feli-
cidipotermostrareaivisitato-
ri quanto è suggestivo il bor-
go vestito a festa.
Plateatici all’aperto saranno
il biglietto d’auguri dei molti
ristoratoriche su via Indipen-
denza porteranno gli assaggi
prelibati di stagione: dal car-
toccio di pesciolino fritto alle
caldarroste, dagli stuzzichini
agli aperitivi locali.
I negozi esporranno le mer-
canziemigliorie leassociazio-
ni si metteranno a disposizio-

ne di coloro che vorranno co-
noscere meglio le attività del
quartiere.
Regista dell’iniziativa, che fa
parte del Natale organizzato
dalla Loggia quest’anno in ot-
to zone periferiche, Maurizio
Argetta che ha condotto per
manoicommerciantinellafa-
se riorganizzativa.
«Importante pernoi ricostrui-
re lo zoccolo duro dei negozi
che resistono nel borgo - ha
osservato Laura Corsini in
rappresentanza dei colleghi
-. Se riusciamo a stare uniti e
a parlare con una sola voce,

potremo riprendere il posto
che meritano le molte eccel-
lenze chequi sono nate e resi-
stono».
Eperigiovani stannocrescen-
do alcune iniziative, scaturite
dauno studiodi Acli sultessu-
to commerciale di Sant’Eufe-
mia, che sono davvero inte-
ressanti.
«La cosa straordinaria - ha
sottolineato l’assessore Val-
terMuchetti- èstata larigene-
razione urbana che l’associa-
zione dei commercianti ha
messo in moto in questo Na-
talenei quartieri». E con emo-
zione manifesta, primo citta-

dinodi Brescia Emilio Del Bo-
no - «sono figlio di commer-
cianti e artigiani» - ha rimar-
cato l’indubbio valore dei ne-
gozi di vicinato, anche in ter-
mini di presidio del territo-
rio.
«Dobbiamo tornare a riap-
propriarci della città che non
è solo centro storico - ha con-
tinuato -. Per questa ragione
le nostre forze sono state di-
stribuite anche in quartieri
lontani, ma non per questo
meno belli. Siamo partiti con
i primi otto. Dal prossimo an-
no, a rotazione, daremo lu-
stro a tutti gli altri».

Wilda Nervi

Fondazione Berlucchi, un ponte fra Yale e Statale di Brescia
La Onlus sostiene la specializzazione di due giovani ricercatori medici bresciani negli Usa

Domenica a Sant’Eufemia
grande festa verso il Natale
Una giornata all’insegna dello shopping, dei gusti della tradizione,
della musica e della storia per rilanciare le sorti del quartiere

■ La Fondazione Guido Ber-
lucchi allarga l’orizzonte nel so-
stegno alla ricerca scientifica sul
cancro e punta sull’internazio-
nalizzazione. Nei giorni scorsi il
consiglio di amministrazione,
presieduto da Alessandro Pater-
lini, ha deliberato un finanzia-
mento di 150.000 euro annui
per due anni, ad un progetto di
collaborazione tra la prestigiosa
università Usa di Yale e l’ateneo
Statale di Brescia. In particolare,
la ricerca si focalizzerà sullo stu-
dio di «Nanoparticelle fluore-
scenti e magnetiche per la dia-
gnosi precoce e la terapia del
cancro all’ovaio».

La somma stanziata sarà in par-
te destinata al sostegno a Yale di
due giovani ricercatori della fa-
coltà di Medicina di Brescia, se-
lezionati dai docenti americani
per effettuare un tirocinio sulle
sofisticate tecnologie utilizzate
per questo tipo di ricerca. Il pat-
to con cui la Fondazione Berluc-
chi finanzierà parzialmente la
prestigiosa università statuni-
tense nasce da un accordo più
generale siglato mesi fa tra l’Ate-
neo bresciano e Yale per uno
scambio di corsi specialistici.
Nonostante il nuovo impegno a
livello internazionale, la Fonda-
zione Guido Berlucchi ha scelto

di non far mancare il proprio so-
stegno per il futuro, come ormai
consuetudine da oltre dieci an-
ni, ai migliori progetti di studio
in campo oncologico sviluppati
in Italia. Restano confermate
per il 2014 le Borse giovani ricer-
catori: otto per un importo di
8000 euro l’una.
La Fondazione Berlucchi è poi
molto attiva in diversi progetti
destinati a far crescere la cultura
delle cure palliative a Brescia e
non solo. Al di là della collabora-
zione con l’Asl cittadina, con
contributi significativi al proget-
to per potenziare la rete territo-
riale, il presidente Alessandro

Paterlini è stato invitato a Firen-
ze al trentesimo congresso della
Società Italiana di Medicina Ge-
nerale, dove ha potuto illustrare
il contributo portato dalla Fon-
dazione al progetto «Te-
seo-Arianna» (voluto dal mini-
stero della Salute e affidato
all’Agenzia nazionale per i servi-
zi sanitari regionali - Age.Na.S)
per la sperimentazione su scala
nazionale un modello organiz-
zativo integrato di cure palliati-
ve.
A fine ottobre a Bologna, la Fon-
dazione aveva preso parte al
congressonazionale della Socie-
tà Italiana di Cure Palliative.

Paterlini,
il presidente
della Berlucchi

■ Haavutosuccessol’inizia-
tiva proposta dal 16 al 24 no-
vembre nel department store
Carnevali, dove è stato pro-
mossa un’iniziativa benefica
afavore dell’Associazione na-
zionale delle famiglie nume-
rose di Brescia e in collabora-
zionecon ilcoordinatore pro-
vinciale Antonello Crucitti e
la moglie Angela (da poco
hanno avuto il decimo figlio).
Carnevali ha dato infatti la
possibilità di acquistare un
piumino, un cappotto o un
giubbino con lo sconto del
30% donando un capo vec-
chio a favore dell’associazio-
ne, lasciandolo in una cesta
posizionata all’ingresso del
negozio.
Per ogni capo lasciato Carne-

vali ne ha donato uno nuovo
all’associazione, per suppor-
tareesostenerele famiglienu-
merose e in modo particolare
i loro figli in un momento di
ristrettezza economica come
quello che stiamo vivendo.
L’iniziativa è stata mirata a
sensibilizzarequanto piùpos-
sibile, i cittadini su queste te-
matiche importanti.
«Un’opera di sensibilizzazio-
ne che vuole toccare anche la
categoria dei commercianti
che,nel caso delle grandireal-
tà, co1stano relativamente
poco, ma che per chi le riceve
sono un enorme aiuto in spe-
cie in questo periodo in cui la
crisi attacca non solo i guada-
gni delle famiglie ma soprat-
tutto i risparmi», commenta-
no da Carnevali.

Da Carnevali un supporto
alle famiglie numerose

Alcuni dei componenti dell’associazione da Carnevali

■ La boutique che Gucci ha aperto in via Gramsci ha
vissuto ieri il momento dell’ufficiale taglio del nastro. Per
l’occasione - cui è intervenuto anche il sindaco Emilio Del
Bono - la maison ha chiamato a Brescia un maestro
artigiano fiorentino, che anche oggi sarà a disposizione per
personalizzare i capi di pelletteria acquistati in boutique o
già di proprietà.

Gucci al taglio... del nastro
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